
sorreggere i difetti ; ma i disordini ed i difetti 
accompagnano l’una e l’ altra specie d’ imposizio­
ne; onde la difficoltà per tutte è l’ illessa, refen­
do sempre per la sola diretta sulla terra la diffi­
coltà pressocchè insuperabile di correggere i di­
fetti nello llabilimento.

Per sapere quali si debbano preferire , sarebbe 
sufficiente il giudizio di coloro, che le soffrono^ 
Ntuno potrebbe giudicarlo meglio . Quello giudi­
zio è flato già proferito , e messo in pratica nel 
Regno. L’ Università, a cui si è permessa la scel­
ta , han preferito la gabella al catafto.

Suppongo cessata affatto l’ illusione prodotta dal- 
ottrina degli economiftì ; ma per considerarla 

niegl.o e conoscerne l’ intiero valore, giova ri­
durla m due proposizioni o sillogismi.

I. La ricchezza della nazione deve soddisfare il tributo .
Non vi è altra ricchezza di quella , che nasce 

dalla terra.
Dunque egli è giufto, che la sola terra paghi 

il tributo. * °
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R- Qualunque imposizione ricade in ultima 
.ansisi sulla terra , e da quella intieramente si
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